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A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A.

CARTA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E CONDIZIONI

DI FORNITURA DEI SERVIZI.

Sezione I – Presentazione del soggetto erogatore e principi fondamentali.

Art. 1 - Aspetti generali

La carta del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) fissa princìpi e criteri per l'erogazione del servizio e costituisce elemento integrativo dei contratti di fornitura. La carta si riferisce, per il servizio di acquedotto, ai seguenti usi:

a) uso civile domestico;

b) uso civile non domestico, inteso come consumi pubblici (scuole, ospedali, caserme, edifici pubblici; centri sportivi, mercati ecc.);

c) altri usi, relativi ai settori commerciali artigianali e terziario in genere, con esclusione di quello 

produttivo.

e) uso zootecnico.

d) uso agricolo.

Per il servizio di fognatura e depurazione, la carta si riferisce agli scarichi civili e assimilabili che hanno recapito nella pubblica fognatura, con esclusione degli scarichi produttivi non esplicitamente autorizzati.

La carta dei servizi assicura la partecipazione dei cittadini riconoscendo il diritto di accesso alle informazioni e di giudizio sull'operato del gestore. Essa indica, altresì, precise modalità per le segnalazioni da parte dei cittadini e per le relative risposte da parte dei gestori.

La carta del servizio idrico integrato sarà consegnata gratuitamente ad ogni utente al momento della sottoscrizione del nuovo contratto, e sarà disponibile, previo versamento di € 5,00 presso gli uffici della società. 

Art. 2 - Princìpi fondamentali.

Il servizio idrico integrato è gestito nel rispetto dei princìpi generali previsti dalle norme vigenti in materia, garantendo eguaglianza ed imparzialità di trattamento.

La gestione del servizio:

- si ispira ai princìpi di eguaglianza dei diritti degli utenti e di non discriminazione per gli stessi;

- garantisce la parità di trattamento degli utenti a parità di condizioni impiantistico-funzionali, nell'ambito di tutto il territorio di competenza.

Art. 3 – Continuità.

Costituisce impegno prioritario della società A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A., garantire un servizio continuo e regolare, evitare eventuali disservizi o ridurne la durata. Qualora questi si dovessero verificare per guasti o manutenzioni necessarie al corretto funzionamento degli impianti utilizzati, la società si impegna, per quanto possibile, ad attivare servizi sostitutivi di emergenza. 

Art. 4 – Partecipazione.

L'utente ha diritto di richiedere ed ottenere dalla società, le informazioni che lo riguardano, può avanzare proposte, suggerimenti e inoltrare reclami. Per gli aspetti di relazione con l'utente, la società garantisce la identificabilità del personale tramite un tesserino di riconoscimento che il personale durante il servizio dovrà portare in modo visibile. I responsabili delle singole strutture sono individuati nell’allegato Scheda n. 5 della carta.

Art. 5 – Cortesia.

La società si impegna a curare in modo particolare il rispetto e la cortesia nei confronti dell'utente.

Art. 6 - Efficacia ed efficienza.

La società persegue l'obiettivo del progressivo, continuo miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo.

Art. 7 - Chiarezza e comprensibilità dei messaggi.

La società porrà la massima attenzione alla semplificazione del linguaggio utilizzato nei rapporti con l'utente.

Sezione II – Informazioni sulle condizioni di fornitura.

Art. 8 – Condizioni generali.

Il servizio idrico di distribuzione ai singoli utenti viene effettuato dalla società A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A. (in seguito chiamata per brevità società), che provvede alla gestione delle reti e relativi impianti sia acquedottistici che fognari.

a) Nelle strade e nelle piazze già canalizzate, la società distribuisce l’acqua per uso civile, abitativo, nei limiti della potenzialità degli impianti a chiunque ne faccia richiesta scritta, purchè dimostri di  essere in regola con le disposizioni di legge in materia di urbanistica e dietro pagamento dei diritti, nei modi e per gli importi fissati dalla presente carta.

E’ facoltà della società concedere l’acqua anche per usi diversi da quelli sopra citati, sempre che non risultino pregiudicati gli usi domestici, sempre prioritari.

Nelle zone servite dall’acquedotto rurale verranno concessi allacci d’acqua non potabilizzata per uso zootecnico, e limitatamente alle risorse disponibili, anche per uso irriguo. Sempre che questo non pregiudichi l’uso zootecnico sempre prioritario.

b) La domanda di costruzione di un nuovo allaccio deve essere sottoscritta dal proprietario dello stabile, mentre la richiesta di fornitura, chiusura, riallaccio deve essere sottoscritta dall’utente utilizzatore.

Nei casi di edifici non costituiti in condominio, serviti da un unico punto di consegna, il contratto di fornitura deve essere intestato ad uno degli utilizzatori su delega scritta degli altri, che risponderanno in solido per quanto concerne l’adempimento degli obblighi contrattuali.

c) La fornitura dell’acqua è effettuata a deflusso libero, misurata al contatore posto sulla pubblica via in un vano ricavato sul muro confinante con la strada in cui viene effettuato l’allaccio. 

L’allaccio viene eseguito nel punto più breve tra la condotta di distribuzione e il confine di proprietà dell’utente.

d) La domanda di allaccio alla rete deve essere redatta sull’apposito modulo fornito dalla società, e sottoscritto dal richiedente, come previsto dall’articolo 8 punto b).

La società si riserva di accettare la domanda, e dopo aver esaminato la documentazione presentata, in caso di diniego, motiva al richiedente in forma scritta entro quindici giorni le ragioni.

e) I lavori per l’esecuzione degli allacciamenti alle reti saranno eseguiti esclusivamente dalla società secondo le tariffe stabilite. I lavori eseguiti nelle proprietà private saranno a carico dell’utente e dovranno essere conformi a quanto richiesto dalla società.

f) Per la gestione del servizio, il gestore addebiterà (del. CIPE 52/2001) ad ogni singola unità d’utenza un onere annuale, che verrà addebitato sulla fatturazione trimestrale con la denominazione “quota fissa”.

g) In sede di esercizio, gli interventi di manutenzione e riparazione dalla rete di distribuzione al contatore sono a carico della società. Ogni altro intervento, maggiorazione, spostamento ecc. saranno a carico dell’utente, ed addebitati secondo il preventivo che verrà comunicato al cliente in seguito a una sua specifica richiesta.

h) Il punto di fornitura corrisponde al contatore installato e sigillato dalla società. Pertanto non saranno imputabili alla società eventuali anomalie sulla quantità e qualità dell’acqua riscontrabili oltre tale punto. 

i) La società garantirà la manutenzione dell’allaccio fognario dalla rete di raccolta al pozzetto di recapito posto sul suolo pubblico. Sono a carico dell’utente gli oneri di manutenzione da tale punto sino all’abitazione.

Art. 9 – Usi dell’acqua.

L’acqua viene di norma erogata per uso civile abitativo, è facoltà della società concedere l’uso anche per altri scopi. E’ vietato l’uso dell’acqua per scopi diversi da quelli dichiarati nel contratto di fornitura. Il cliente che utilizza l’acqua in modo diverso da quello dichiarato dovrà pagare la maggiorazione prevista, per un periodo minimo di un anno, e se questo è inferiore dalla data di inizio fornitura. Salvo il diritto di sospensione del servizio e relativa azione giudiziaria.

E’ vietato all’utente cedere o vendere a terzi l’acqua fornita dalla società, pena la rescissione del contratto.

 Art. 10 – Norme per l’esecuzione delle prese.

Ogni fabbricato o proprietà privata  dovrà avere una diramazione diretta con una presa d’acqua dal tubo principale. 

Qualunque lavoro di riparazione o manutenzione di qualsiasi condotta ed apparecchiatura posata sul suolo pubblico e fino all’apparecchiatura di consegna o recapito all’utente, deve essere eseguito esclusivamente dalla società.

Sulle derivazioni di presa posate sul suolo pubblico, la società si riserva il diritto di allacciare altri utenti, sempre che non venga compromessa la funzionalità degli utenti precedentemente allacciati. 

A chiunque è fatto divieto di manomettere, spostare, modificare, fare deviazioni o parti di esse su tali opere.

Art. 11 – Ampliamenti della rete di distribuzione.

La realizzazione della rete idrica o fognaria per le zone di espansione dell’abitato, nell’ambito della costruzione delle opere di urbanizzazione primaria, che deve essere eseguita a cura e spese dei richiedenti, dovrà essere realizzata in conformità alle disposizioni impartite in forma scritta dalla società, tenute presenti le prescrizioni comunali.

In attesa della redazione di un progetto generale delle reti tecnologiche, è competenza della struttura di gestione della società esprimere al Comune il parere di fattibilità in merito a nuove realizzazioni.

Detto parere sarà espresso entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Per le strade non provviste di reti tecnologiche, gli utenti, qualora ne facciano domanda, dovranno corrispondere alla società un contributo a fondo perduto pari al costo dei materiali necessari alla realizzazione dell’opera. Le reti tecnologiche eseguite come sopra, saranno di proprietà della società che ne curerà la manutenzione.

Art. 12 – Proprietà delle condotte e delle prese.

Le condotte tecnologiche e le prese fino al recapito o alla consegna sono di proprietà della società che ne curerà la manutenzione.

Le tubazioni e le apparecchiature dal recapito o consegna sino all’abitazione sono di proprietà dell’utente che dovrà provvedere alla loro costruzione e manutenzione.

Art. 13 – Impianti per uso pubblico comunale.

Sono considerati impianti per uso pubblico:

. le fontane ed abbeveratoi ubicati sul suolo pubblico;

. le bocche di innaffiamento di strade e giardini pubblici;

. le bocche antincendio installate sul suolo pubblico;

. le utenze a servizio dei locali adibiti ad uso di pubblici servizi.

L’installazione degli impianti di cui al presente articolo, viene eseguita dalla società su richiesta ed a spese del comune. L’acqua erogata viene misurata sul contatore. E’ fatto divieto di prelevare l’acqua dalle fontane pubbliche per usi diversi da quelli domestici. Dalle bocche antincendio e di innaffiamento è consentito il prelevamento solo alle persone autorizzate.

Art. 14 – Bocche antincendio private.

Il contratto viene stipulato a seguito di specifica domanda ed è distinto da quello relativo agli altri utilizzi. E’ vietato l’uso dell’acqua prelevata dalle bocche antincendio per scopi diversi da quelli derivanti dallo spegnimento di incendi. Sulle bocche antincendio verrà applicato dalla società un sigillo che potrà essere rotto solo in caso di incendio, ed è obbligo dell’utente comunicare alla società l’avvenuta rottura affinchè possa essere riapplicato il sigillo e rilevato il consumo dal contatore posto sull’impianto antincendio. La società non si assume alcuna responsabilità circa l’efficacia delle bocche antincendio al momento dell’uso. Il corrispettivo per l’uso delle bocche antincendio è stabilito dalle tariffe al momento in vigore, ogni consumo improprio verrà addebitato con la tariffa industriale.

Art. 15 - Impianti interni.

L’impianto dopo il contatore di misura, se posto sul suolo pubblico, è gestito e manutenuto dall’utente. La società si riserva il diritto di effettuare verifiche e controlli sugli impianti interni ai fini della salvaguardia dell’igiene pubblica, e nello specifico se siano state osservate le seguenti precauzioni:

. nessuna tubazione dell’impianto interno potrà sottopassare o essere posta entro fogne, pozzetti di smaltimento, pozzi neri o simili. Qualora questo non sia possibile la tubazione idrica dovrà essere protetta da controtubi a tenuta ermetica e convenientemente rivestiti contro la corrosione.

. è vietato collegare le tubazioni d’acqua con apparecchi, tubazioni, impianti contenenti vapore, acqua calda, acqua non potabile o comunque commiste a sostanze estranee. Tutte le bocche devono erogare acqua a zampillo libero e visibile al di sopra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitori.

. è vietato l’inserimento diretto di pompe di sollevamento sulle tubazioni derivate dalla rete di distribuzione.

La società può ordinare modifiche all’impianto interno dell’utente qualora sia a rischio la sicurezza sull’igiene pubblica o la corretta funzionalità della rete, e l’utente è tenuto ad eseguire le opere di modifica nel tempo indicato. In casi di inadempienza dell’utente, la società si riserva il diritto di sospendere il servizio con eventuale richiesta di danni.

Art. 16 – Responsabilità dell’utente sull’uso e conservazione delle diramazioni.

L’utente deve provvedere perchè siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti gli apparecchi costituenti l’impianto.

L’utente è responsabile dei danni a Lui imputabili, ed è tenuto al rimborso delle spese di riparazione.

Art. 17 – Apparecchi di misura.

  1. I contatori sono forniti esclusivamente dalla società. Il tipo ed il calibro degli apparecchi di misura sono stabiliti in relazione alla natura della concessione.

  2. La società ha facoltà di cambiare e spostare gli apparecchi di misura su richiesta del cliente o per necessità dovute all’irregolare funzionamento, dandone comunicazione al titolare del contratto di fornitura.

  3. Qualora il cliente faccia richiesta del montaggio, a monte del contatore, dello “sfiato” per l’aria, dovrà rilasciare una dichiarazione in cui deresponsabilizza la società da eventuali danni derivati dalla presenza di umidità nelle murature. 

  4. Se l'utente richiede lo spostamento di contatori dalla proprietà privata alla proprietà pubblica, sarà a suo carico solamente la formazione delle nicchie nel muro perimetrale, ove possibile. 

  5. Gli apparecchi di misura sono di proprietà della società e gli utenti ne sono consegnatari e pertanto responsabili della custodia degli stessi.

 Il contatore sarà munito a monte di una valvola sigillabile, e a valle di una saracinesca e di una valvola di ritegno.

  6. La società ha facoltà di richiedere, per le utenze acquisite, lo spostamento del contatore a cura ed onere della Società, rimanendo a carico dell'utente i lavori interni e la fornitura e posa in opera della cassetta portacontatori.

  7. In casi particolari, possono essere concesse eccezioni, a condizione che l’utente deresponsabilizzi la società per eventuali danni provocati dalla rottura dell’allaccio e che installi un nuovo contatore.

  8. Tutti i contatori sono provvisti di un apposito sigillo di garanzia apposto dalla società, la manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione destinata a turbare il regolare funzionamento del contatore, daranno luogo ad azione giudiziaria contro l’utente.

  9. La necessità di adeguamento di cui sopra è valida anche per i punti di recapito degli allacci fognari non conformi.

10. Le utenze che per loro natura richiedono una assoluta continuità di servizio dovranno provvedere all’installazione di un adeguato impianto di riserva, in modo da permettergli un’autonomia di almeno 48 ore.

Tariffe e letture

Art. 18 - Minimo sottoscritto. – dal 1/07/2001 articolo modificato ai sensi della delibera del CIPE n°52/2001.

I quantitativi minimi garantiti da pagare, anche se non consumati, sono quelli stabiliti nelle ultime tariffe approvate.

a) Nel caso di condomini regolarmente costituiti, e con contratto intestato al condominio, pertanto serviti da un solo contatore, il quantitativo minimo garantito è rappresentato dal prodotto del numero degli appartamenti per il minimo garantito a singola utenza.

b) Per le comunità che non esercitano attività commerciale, o che in ogni modo non hanno fini di lucro, il quantitativo minimo garantito è calcolato per un numero di utenze pari a un quinto del numero delle presenze medie trimestrali, dimostrabili.

I consumi eccedenti il minimo garantito saranno fatturati secondo i vari scaglioni delle ultime tariffe approvate.

c) La concessione stagionale viene concessa alle imprese che svolgono la propria attività in un solo trimestre dell’anno, a condizione che nei restanti trimestri non venga effettuato alcun consumo.

Il consumo stagionale maturato nel periodo di attività, viene fatturato con la tariffa industriale, anche se non utilizzato. L’eventuale maggior consumo viene fatturato a tariffa industriale di eccedenza. Nei restanti trimestri si procederà alla fatturazione della “quota fissa” a condizione che non si effettui alcun consumo, in caso contrario si procederà alla fatturazione come utenza normale.

Art. 19 – Tariffe.

  1. Le tariffe applicate, divise per fasce di consumo, sono quelle in vigore al momento della fatturazione.

  2. Le tariffe del servizio idrico integrato e le relative fasce di consumo saranno quelle determinate dall’autorità d’ambito, e in assenza, saranno calcolate nel rispetto delle deliberazioni del CIPE, approvate dal Consiglio di Amministrazione della società e dalla Giunta Comunale e successivamente pubblicate sul BURAS.

  3. Oltre alle tariffe sui consumi verrà addebitato all’utente la tariffa per la “quota fissa” calcolata secondo le direttive degli organi competenti.

  4. Le variazioni di tariffa verranno rese note agli utenti come indicato all’art. 45.

  5. L’utente è tenuto inoltre a pagare i diritti fissi per la riapertura delle prese, installazione e riapertura dei contatori.

Art. 20 – Letture.

Agli effetti della determinazione dei consumi da addebitare agli utenti, vengono presi in considerazione i metri cubi o le migliaia di litri rilevati dal contatore, i valori rilevati sono arrotondati al metro cubo o alle migliaia di litri in eccesso o in difetto a seconda dei casi.

La società ha facoltà di eseguire, quando lo ritenga opportuno, letture supplementari a sua discrezione.

Art. 21 – Irregolarità - funzionamento contatore.

Qualora sia accertata l’irregolarità di funzionamento del contatore, il consumo dell’acqua per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento del contatore e fino alla sostituzione dello stesso, è valutato in misura uguale a quello del corrispondente periodo dell’anno precedente, ed in mancanza di tale dato, in base alla media dei consumi dei periodi più prossimi a quelli di dubbio funzionamento.

Qualora manchi ogni elemento di riferimento, il consumo è determinato sulle rilevazioni semestrali del nuovo contatore, o in casi specifici su un periodo di tempo ritenuto congruo dalla società.

Art. 22 – Attivazione del servizio.

Il servizio idrico integrato viene avviato una volta stipulato il contratto di fornitura.

Il contratto avrà efficacia dalla data di effettiva installazione del contatore se si tratta di nuova utenza, o dal giorno di ripristino del collegamento se trattasi di riattivazione.

Art. 23 – Proroga del contratto.

Il contratto avrà durata di un anno, alla scadenza si intenderà tacitamente rinnovato per eguale periodo e così di seguito, salvo disdetta da una delle parti, da farsi in forma scritta almeno un mese prima della scadenza.

Art. 24 – Trasferimento.

E’ obbligo dell’utente dare immediata comunicazione di disdetta con il nuovo recapito, in caso di trasferimento onde consentire alla società di provvedere al rilievo dell’ultimo consumo ed alla chiusura del contatore.

L’utente subentrante, qualora il precedente non abbia dato disdetta, ha l’obbligo entro trenta giorni di sottoscrivere un nuovo contratto di fornitura.

Ove non sia pervenuta richiesta di disdetta del contratto da parte dell’utente trasferito, o formale richiesta di nuovo contratto da parte del nuovo utente, quest’ultimo risponde in solido con il precedente utente al pagamento dei consumi maturati.

Sezione III – Impegni e standard di qualità e modalità di verifica.

Gli aspetti del servizio idrico integrato

Art. 25 - Avvio del rapporto contrattuale (Scheda n. 1)

I tempi delle prestazioni indicati di seguito sono considerati al netto del tempo necessario al rilascio di autorizzazioni o permessi da parte di terzi, alla predisposizione di opere edili e di altri adempimenti a carico dell'utente.

Nel caso in cui per cause di forza maggiore o imputabili a terzi, insorgano difficoltà per rispettare le scadenze garantite o già comunicate, la società comunicherà tempestivamente all'utente il nuovo termine ed il motivo del rinvio.

I tempi sono espressi in giorni naturali consecutivi lavorativi.

Art. 26 - Fattori di qualità:

1) Tempo di preventivazione: è, per le diverse tipologie di utenza, il tempo massimo intercorrente tra la richiesta documentata dell'utente ed il momento in cui il preventivo è a sua disposizione per le necessarie determinazioni.

Il tempo di preventivazione definito è diverso a seconda della necessità o meno del gestore di effettuare il sopralluogo. Situazioni più complesse in cui dovranno essere effettuati più sopralluoghi e/o posa di tubazioni stradali e/o si devono ricevere permessi di terzi, il gestore fornisce risposta scritta entro un termine più ampio precisando i tempi necessari per i successivi interventi.

2) Tempo di esecuzione dell'allacciamento di una nuova utenza idrica: è il tempo massimo tra la data di accettazione formale del preventivo, e del relativo pagamento del contributo, da parte dell'utente e la completa esecuzione di tutti i lavori necessari per l'attivazione della fornitura che non necessiti di lavori di intervento, estensione o adeguamento sulla rete stradale.

In tutti gli altri casi, il tempo di esecuzione dell'allacciamento è comunicato di volta in volta all'utente dalla azienda sulla base dei tempi per la realizzazione dei lavori sulla rete.

3) Tempo per l'attivazione e la riattivazione della fornitura idrica: è il tempo massimo intercorrente fra la data di definizione del contratto di fornitura e l'avvio della fornitura stessa nei casi di attivazione della fornitura, di riapertura del contatore senza modifica della sua portata o di riattivazione della fornitura nei casi di subentro.

4) Tempo per la cessazione della fornitura: è il tempo massimo a disposizione della società per disattivare la fornitura idrica, a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta dell'utente, salvo particolari esigenze dello stesso.

5) Allaccio alla pubblica fognatura: è il tempo massimo tra la data di richiesta documentata da parte dell'utente e l'esecuzione dell'allaccio, nel rispetto delle disposizioni previste dai singoli regolamenti comunali, il cui stralcio dovrà essere riportato nelle singole carte.

Art. 27 - Accessibilità al servizio (Scheda n. 2)

Periodo di apertura al pubblico degli sportelli.

Lo sportello per il pubblico è sito in comune di Sinnai Via sant’Elena n. 19

Gli orari di apertura per il pubblico sono i seguenti:

- dal lunedì al venerdì:
dalle ore 8.30 alle ore 12,30

- il mercoledì: 

dalle ore 15,30 alle 17,30

- il sabato:

dalle ore 8,30 alle ore 11.30
Svolgimento di pratiche per via telefonica, per corrispondenza e per posta elettronica – acquavitanasinnai@tiscali.it

La corrispondenza dovrà essere inviata alla A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A. – Via Sant’Elena n.19 – 09048 Sinnai.

Il numero telefonico é : 070/767655.

Il numero del fax è: 070/761569.

Servizio svolto: servizio informazioni.

Art. 28 - Modalità di pagamento.

Presso gli uffici della società non possono essere effettuati pagamenti.

Tutti i pagamenti potranno essere effettuati nelle forme più convenienti per gli utenti presso:

· Banco di Napoli – agenzia di Sinnai – Conto Corrente nr.27000130
· Banco di Sardegna – agenzia di Sinnai – Conto Corrente nr. 11779/3
· addebito automatico sul proprio conto corrente – domiciliazione bancaria;

· versamento in c/c postale.

Art. 29 - Facilitazioni per utenti particolari.

Per i portatori di handicap e per cittadini con malattie o condizioni fisiche per le quali sono controindicate attese o difficoltà di spostamento sono previste le seguenti agevolazioni:

· pratiche e procedure per i servizi possono essere svolte telefonicamente, via fax, o tramite corrispondenza o per posta elettronica – acquavitanasinnai@tiscali.it
· i tempi di allacciamento, trasferimento, ripristino del servizio avranno priorità rispetto agli altri.

· priorità agli sportelli per portatori di handicap e per cittadini con malattie o condizioni fisiche per le quali sono controindicate attese.

Art. 30 - Rispetto degli appuntamenti concordati.

La società si impegna a rispettare gli appuntamenti concordati con l'utente. 

Gli appuntamenti con gli utenti sono concordati, entro un periodo massimo di dieci giorni differenziato in funzione della tipologia dell'intervento indicato, a partire dal giorno della richiesta, aumentabile per espressa richiesta dell'utente.

La fascia oraria massima di disponibilità richiesta all'utente è di quattro ore.

Art. 31 - Tempi di attesa agli sportelli.

· tempi medi di attesa 10 minuti

· tempi massimi di attesa 60 minuti.

Art. 32 - Risposta alle richieste degli utenti.

I tempi massimi per rispondere alle richieste di informazioni pervenute per iscritto, sono di giorni trenta di calendario, decorrenti dall'arrivo della richiesta dell'utente (fa fede il timbro postale o la data di protocollo di arrivo alla società) e può essere eccezionalmente anche il tempo di prima risposta, per richieste che comportino un iter superiore a tale periodo.

Tutta la corrispondenza dovrà riportare l'indicazione del referente dell'utente ed il numero telefonico.

Art. 33 - Risposta ai reclami scritti.

I tempi massimi entro i quali la società si impegna a rispondere ai reclami, a seconda che la risposta stessa richieda o meno un sopralluogo (fa fede la certificazione postale o la data di protocollo di arrivo al gestore), sono di giorni trenta di calendario, nella forma più adeguata.

Se la complessità del reclamo non consente il rispetto del tempo di risposta prefissato, l'utente viene tempestivamente informato sullo stato d'avanzamento della pratica di reclamo e sulla fissazione di un nuovo termine.

Sezione IV – Procedure di reclamo e modalità di rimborso e ristoro.

Gestione del rapporto contrattuale (Scheda n. 3)

Art. 34 – Fatturazione.

La società per tutte le tipologie di utenza:

· eseguirà la rilevazione dei consumi almeno semestralmente nel rispetto delle modalità stabilite dalle norme vigenti in materia;

· lo svolgimento del procedimento di fatturazione potrà essere affidato anche all’esterno.

È obbligo dell'utente nei casi di collocazione in proprietà privata del contatore, l’autolettura trimestrale, con verifica annuale in contraddittorio con la società.

L’utente, nei casi di collocazione in proprietà privata del contatore, deve comunicare, entro dieci giorni dell’inizio del trimestre (gennaio, aprile, luglio, ottobre) per raccomandata, anche a mano, alla A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A. – Via Sant’Elena n. 19 – 09048 Sinnai i seguenti dati: numero di contatore, nome e indirizzo utente, data della lettura, lettura dei consumi.

L’utente che non provvederà a comunicare trimestralmente i dati dei consumi, riceverà una fattura in acconto consumo, calcolata utilizzando la media dei consumi per utenza (attuale 50 mc a trimestre). Quando l’utente comunicherà il consumo, tale valore, al netto degli acconti, varrà imputato per il periodo trimestrale di lettura.

Sarà facoltà anche degli altri utenti procedere come sopra.

Art. 35 - Rettifiche di fatturazione.

Qualora nel processo di fatturazione vengano evidenziati errori in eccesso o in difetto, la individuazione e correzione degli stessi avviene d'ufficio, anche mediante l'esecuzione di verifiche e controlli presso il luogo di fornitura.

Per i casi in cui l'errore venga segnalato dall'utente, previa verifica della società si procederà alla rettifica della fatturazione riconosciuta errata.

La rettifica della fatturazione ed il relativo rimborso saranno effettuati con la fattura successiva, salvo espressa diversa richiesta da parte dell'utente.

Art. 36 – Morosità.

  1. In caso di morosità è prevista la sospensione del servizio.

  2. La società avviserà l’utente, della sospensione del servizio, tramite raccomandata inviata all’indirizzo risultante dai documenti agli atti della società. 

  3. L’utente potrà evitare la sospensione del servizio regolarizzando la propria posizione entro venti (20) giorni dal ricevimento della raccomandata, effettuando il pagamento delle fatture scadute, così come descritto, maggiorato di € 10,00  IVA compresa, per rimborso spese di verifica, di stampa e spedizione. A pagamento effettuato dovrà consegnare agli uffici della società copia del documento dimostrativo.

  4. Il preavviso sarà accompagnato dal duplicato della fattura non pagata.

  5. In caso di avvenuta sospensione e successiva regolarizzazione i tempi saranno di 2 giorni lavorativi dalla dimostrazione dell’avvenuto pagamento, ovvero a seguito di intervento dell'Autorità competente.

  6. In quest'ultimo caso, la società metterà in atto mezzi di limitazione della portata e della pressione di fornitura, comunicati in forma scritta all'utente.

  7. La società, in caso di sospensione del servizio in conseguenza di erronea azione per morosità, si attiverà immediatamente per il ripristino della fornitura, e previa richiesta scritta dell’utente rimborserà la somma di € 50,00 a titolo di rimborso, salvo maggiori danni dimostrabili ed accertati.

In nessun caso è addebitabile (salvo quanto espressamente previsto) all'utente subentrante la morosità pregressa.

Art. 37 - Verifica del contatore.

  1. Nel caso in cui l'utente verifichi lo stato del contatore, può chiedere alla Società la verifica per le seguenti condizioni:

- in casi di contatore poco leggibile, sporco o che presenti palesi anomalie di funzionamento.

  2. La verifica del corretto funzionamento del misuratore potrà altresì essere richiesto alla Società dall'utente, previo deposito di una somma, stabilita nel tariffario allegato.

  3. L’utente dovrà presentare richiesta scritta di verifica; nel caso di prova mediante misurazione tramite contenitore di capacità certa, occorrerà allegare la quietanza di pagamento del deposito.

  4. Nel caso si richieda la certificazione di un istituto pubblico abilitato alla verifica, l’utente dovrà anticipare tutte le spese da sostenere.

  5. Se gli errori di misura riscontrati alla verifica saranno compresi nelle tolleranze previste dalla legge metrica Italiana (+/- 2%) il contatore sarà ritenuto esatto e pertanto sarà incamerato il deposito eseguito dall’utente.

  6. Il tempo massimo di intervento per la verifica del contatore, fissato a partire dall’avvenuto deposito cauzionale da parte dell'utente, è stabilito in giorni dieci, salvo interventi prioritari precedentemente programmati. L’utente ha facoltà di presenziare alla prova di verifica.

  7. La società comunicherà per iscritto all’utente i risultati della verifica.

In caso si rilevi il malfunzionamento del misuratore, si procederà  alla ricostruzione dei consumi non correttamente misurati così come descritto all’art.21, e all’immediata restituzione del deposito.

Continuità del servizio (Scheda n. 4)

Art. 38 - Continuità e servizio di emergenza.

La società fornisce un servizio continuo, regolare e senza interruzioni. La mancanza del servizio può essere imputabile solo a disposizioni delle autorità preposte (Sindaco, Commissario Straordinario della Sardegna), eventi di forza maggiore, a guasti o a manutenzioni necessarie per il corretto funzionamento degli impianti utilizzati e per la garanzia di qualità e di sicurezza del servizio fornendo adeguate e tempestive informazioni all'utenza.

La società si impegna qualora ciò si dovesse verificare a limitare al minimo necessario i tempi di disservizio, sempre compatibilmente con i problemi tecnici insorti.

Qualora, per i motivi sopra esposti, si dovessero verificare carenze o sospensioni del servizio idropotabile per un tempo superiore alle 48 ore, la società attiverà un servizio sostitutivo di emergenza, nel rispetto delle disposizioni della competente Autorità.

Art. 39 - Tempi di preavviso per interventi programmati.

La società preavviserà gli utenti con 6 giorni di anticipo, tramite affissioni agli albi del Comune e della società medesima, dandone contemporanea comunicazione attraverso gli organi di stampa locale dei lavori da effettuare sulla rete ove non sia possibile adottare accorgimenti per evitare sospensioni dell'erogazione del servizio.

Art. 40 - Durata delle sospensioni programmate.

La società, compatibilmente con le problematiche tecniche esecutive, sospenderà il servizio per un periodo massimo di 48 ore.

Art. 41 - Pronto intervento.

Il servizio di pronto intervento è a disposizione degli utenti 24h/24h al seguente numero telefonico: 070/767655.

Art. 42 - Tempistiche per il servizio di acquedotto e di fognatura.

- il tempo massimo per primo intervento in caso di situazioni di pericolo per la collettività, connesse anche al determinarsi di situazioni di qualità dell'acqua nocive per la salute umana è di 2 ore;

- le prime indicazioni comportamentali fornite dai tecnici, nel caso di più segnalazioni contemporanee di pericolo e di un conseguente aumento del tempo di intervento è di massimo 4 ore;

- il tempo massimo, dalla segnalazione, per primo intervento in caso di guasto del contatore o di altri apparecchi accessori di proprietà del gestore installati fuori terra è di 24 ore;

- il tempo massimo, dalla segnalazione, per primo intervento in caso di guasto o occlusione di tubazione o canalizzazione interrata è di 24 ore;

- il tempo massimo per il ripristino del servizio interrotto a seguito di guasto è di 24 ore;

- il tempo massimo per avvio interventi di pulizia e spurgo a seguito di esondazioni e rigurgiti è di 24 ore.

Art. 43 - Crisi idrica da scarsità.

In caso di scarsità, prevedibile o in atto, dovuta a fenomeni naturali o a fattori antropici comunque non dipendenti dall'attività della società, la società, con un preavviso di 4 giorni, informerà l'utenza, proponendo all'Autorità concedente le misure da adottare per coprire il periodo di crisi.

Tali misure possono comprendere:

- invito al risparmio idrico ed alla limitazione degli usi non essenziali;

- utilizzo di risorse destinate ad altri usi;

- limitazione dei consumi mediante riduzione della pressione in rete;

- limitazione dei consumi mediante riduzione dei tempi di erogazione;

- turnazione delle utenze.

Art. 44 - Servizio preventivo di ricerca programmata delle perdite.

La società effettua regolarmente un servizio di ricerca programmata delle perdite sulle reti di acqua potabile e reflua.

Gli utenti sono invitati a comunicare tempestivamente al numero 070/767655 eventuali perdite sulle reti.

Sezione V – Informazione e tutela.

Informazione all'utenza

Art. 45 – Informazioni all’utente.

Per garantire all'utente la costante informazione sulle procedure e sulle iniziative aziendali che possono interessarlo, la società provvederà ad affiggere presso gli albi del Comune e della società medesima le comunicazioni in merito.

La società all’atto della stipula del contratto di fornitura, informa gli utenti sui principali aspetti normativi, contrattuali e tariffari, che caratterizzano la fornitura del servizio.

Le modificazioni di carattere sostanziale saranno comunicate agli utenti tramite poste.

In particolare, la società:

- su richiesta dell’utente comunicherà i valori caratteristici indicativi dei seguenti parametri relativi all'acqua distribuita per ambiti il più possibile omogenei:

- durezza totale in gradi idrotimetrici ( *F) ovvero in mg/l di Ca

- concentrazione ioni idrogeno in unita e decimi di pH

- residuo fisso a 180 C in mg/l

- nitrati in mg/l di NO in base 3

- nitriti in mg/l di NO in base 2

- ammoniaca in mg/l di NH in base 4

- cloruri in mg/l di Cl

- informerà sulle modifiche delle procedure di pagamento delle bollette, sulle modalità di lettura contatori, nonché sulle agevolazioni esistenti per ogni eventuale iniziativa promozionale. 

- al fine di agevolare la pianificazione delle spese familiari la società informa che le scadenze delle bollette è di venti giorni dal ricevimento della fattura trimestrale. 

- rende note, nei locali accessibili agli utenti e/o nelle comunicazioni periodiche, le procedure per la presentazione di eventuali reclami;

- predispone procedure per la rilevazione e la segnalazione di consumi anomali onde suggerire agli utenti miglioramenti sull'utilizzo tecnico/contrattuale del servizio;

- si impegna ad assicurare chiarezza e comprensibilità di tutto ciò che viene segnalato all'utente adottando un linguaggio facile ed accessibile;

- effettua periodici sondaggi per accertare l'efficacia delle informazioni e comunicazioni effettuate e per recepire eventuali ulteriori esigenze dell'utente in questo campo.

La società, inoltre, si impegna:

- a curare la funzionalità degli uffici per le relazioni con il pubblico, prevedendo, in particolare, l'accesso dell'utenza per via telefonica.

- a riportare nella carta, in sintesi, le modalità di accesso agli atti, in conformità alle norme vigenti.

La tutela

Art. 46 - La gestione dei reclami.

Tutti i reclami devono essere fatti in forma scritta, con indicato chiaramente i dati di chi sporge il reclamo, una sintesi chiara e completa dei fatti.

A tale scopo, si devono rispettare le seguenti indicazioni:

a) qualsiasi violazione dei princìpi indicati nella carta può essere segnalata alla società dall'utente attraverso un reclamo in forma scritta o verbalmente di persona presso l'ufficio indicato dalla società ed il cui indirizzo e numero telefonico è riportato nei documenti contrattuali. Nel caso di reclamo fatto di persona, è compito dell'addetto redigere verbale da far sottoscrivere all'utente;

b) al momento della presentazione del reclamo, l'utente deve fornire tutti gli estremi in suo possesso (nome del funzionario che aveva seguito la pratica, eventuali fotocopie della medesima, ecc.) relativamente a quanto si ritiene oggetto di violazione affinché l'ufficio stesso possa provvedere ad una ricostruzione dell'iter seguito;

c) entro il termine di 30 giorni che decorrono dalla presentazione del reclamo sulla presunta violazione, il gestore riferisce all'utente l'esito degli accertamenti compiuti e si impegna anche a fornire i tempi entro i quali provvederà alla rimozione delle irregolarità riscontrate;

e) almeno una volta all'anno, il gestore predispone un resoconto, a disposizione degli utenti che ne fanno richiesta, contenente indici sui tassi di reclamo, confronto con i dati precedentemente riscontrati, eventuali suggerimenti e segnalazioni di disfunzioni.

f) qualora il cliente ritenga che l’ufficio relazioni con il pubblico non abbia esaustivamente definito il reclamo proposto, può richiedere un incontro con il responsabile del servizio il quale entro dieci giorni deve ricevere il cliente.

Per la definizione delle procedure di reclamo, si fà riferimento alla norma UNI 10600; in particolare, la società prevederà una apposita funzione o procedura che garantisca lo svolgimento di tutta l'attività in materia di reclami, finalizzandola anche al miglioramento continuo della qualità del servizio.

Eventuali reclami o contestazioni inerenti la bolletta devono essere presentati per iscritto entro il termine per il pagamento indicato nella stessa e non danno diritto al cliente di differire o sospendere il pagamento suddetto.

Art. 47 - Controlli esterni.

L'utente, nel caso di mancata o insufficiente risposta entro il termine previsto dal punto precedente, può rivolgere reclamo, con la relativa documentazione, al Comitato per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche, presso il Ministero dei Lavori pubblici. Il reclamo stesso è invece rivolto all'organo di vigilanza o di garanzia a livello regionale o di ambito, qualora questo sia stato costituito, con atto notificato al pubblico, ai sensi dell'art. 21, comma. 5, della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

L'utente, prima di attivare la procedura prevista dal comma precedente, può rivolgersi ad altri eventuali organi di tutela.

Art. 48 - Valutazione del grado di soddisfazione dell'utente.

La società effettua rilevazioni periodiche sul grado di soddisfazione dell'utenza, al fine di migliorare i livelli di qualità del servizio erogato. Gli utenti possono far pervenire i propri suggerimenti nella forma scritta all’ufficio della società. Sulla base delle rilevazioni effettuate, la società si impegna a pubblicare annualmente un rapporto sulla qualità del servizio e sulla valutazione del grado di soddisfazione dell'utente ed a renderlo disponibile agli utenti e alle Associazioni dei consumatori.

Art. 49 - Servizi di consulenza agli utenti.

La società effettua il servizio di consulenza agli utenti in merito alla verifica dei consumi di acqua potabile. Per poter usufruire di tale servizio occorre contattare l’ufficio della società al n. 070/767655.

Art. 50 - Rimborso per il mancato rispetto degli impegni.

La società ha individuato gli standard specifici da assoggettare a rimborso, nel caso in cui la mancata o ritardata prestazione dipenda dal soggetto erogatore.

Tali standard sono elencati nella tabella allegata Schede n. 1,2,3,4.

La società riconosce agli utenti che ne fanno richiesta, sulla base di documentazione che  comprovi il mancato rispetto di tali standard, un rimborso forfetario unico per ogni contratto d'utenza di € 25,00.

Le richieste, corredate dalle informazioni e dai documenti che possano servire alla società per ricostruire ed accertare l'accaduto, sono inviate per iscritto all'indirizzo indicato entro trenta giorni dalla scadenza del termine garantito (fa fede la data di spedizione o del protocollo della società in caso di recapito diretto).

Riconosciuta la validità della richiesta, la società accredita l'importo sulla prima bolletta utile; in caso negativo ne da comunicazione scritta e motivata all'utente.

Art. 51 - Validità della carta del servizio idrico integrato.

Gli utenti sono portati a conoscenza di eventuali revisioni della Carta tramite gli strumenti informativi indicati al paragrafo Informazione all'utenza.

Gli standard di continuità, regolarità di erogazione e di tempestività del ripristino del servizio sono da considerarsi validi in condizioni normali di esercizio, con esclusione delle situazioni straordinarie dovute a eventi naturali eccezionali, eventi causati da terzi, scioperi diretti o indiretti, atti dell'Autorità pubblica.

Art. 52 - Livelli minimi dei servizi.

La società si impegna ad assicurare alle utenze i livelli minimi di servizio stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 1996 emanato d sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera g), della legge n. 36/1994, entro i tempi indicati nel programma di interventi di cui all'art. 11, comma 3, della stessa legge, resi noti all'utenza. 

la società si impegna ad effettuare gli interventi in base alla segnalazione di guasti entro i tempi che sono stabiliti in corrispondenza ai livelli di guasto e di rischio descritti nei punti successivi.

Art. 53 - Continuità del servizio.

Il servizio dovrà essere effettuato con continuità 24 ore su 24 e in ogni giorno dell'anno, salvo i casi di forza maggiore e durante gli interventi di riparazione o di manutenzione programmata come sotto disciplinati.

La società si organizzerà per fronteggiare adeguatamente tali situazioni assicurando in ogni caso i seguenti livelli minimi di servizi:

- reperibilità 24 ore su 24 per recepire tempestivamente allarmi o segnalazioni che riguardino la collettività;

- riparazione di guasti ordinari entro 36 ore dalla segnalazione per gli impianti, entro 24 ore per le tubazioni sino a 300 mm di DN, e entro 12 ore per le tubazioni di diametro superiore;

- controllo dell'evoluzione quantitativa e qualitativa delle fonti di approvvigionamento;

- adozione di un piano di gestione delle interruzioni del servizio approvato dal soggetto affidante, che disciplina, tra l'altro, le modalità di informativa agli Enti competenti ed all'utenza interessata, nonché l'assicurazione della fornitura alternativa di una dotazione minima per il consumo alimentare.

Art. 54 - Crisi qualitativa.

Ove non sia possibile mantenere i livelli qualitativi entro i requisiti previsti dalla legge, il gestore può erogare acqua non potabile purché ne dia preventiva e tempestiva comunicazione alle autorità competenti ed all'utenza e comunque subordinatamente all’ordinanza del Sindaco ed al nulla osta dell'Autorità Sanitaria Locale. La società comunica altresì all'Ente, affidatario responsabile del coordinamento individuato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, della legge n. 36/1994, nonché alle Province e ai Comuni che detengono il potere di controllo sull'attività del gestore, le azioni intraprese per superare la situazione di crisi ed i tempi previsti per il ripristino della normalità, ai fini dell'esercizio dei poteri di controllo e dell'adozione di eventuali misure alternative.

Art. 55 - Segnalazioni guasti.

Il servizio telefonico per la raccolta delle segnalazioni di guasto è il 070/767655, e sarà assicurato 24 ore su 24 ogni giorno dell'anno anche tramite segreteria telefonica.

Art. 56 - Servizio informazioni.

Il gestore assicura un servizio informazioni per via telefonica con operatore per un orario di almeno 6 ore al giorno nei giorni feriali e di 4 il sabato.

Il servizio può essere integrato con un servizio telefonico a risposta automatica, purché sia consentito all'utente il ricorso all'operatore.

Art. 57 - Accesso agli sportelli.

Gli sportelli della società saranno adeguatamente distribuiti in relazione alle esigenze dell'utenza nel territorio.

Deve essere assicurato un orario di apertura non inferiore alle 4 ore giornaliere, nell'intervallo 8,00 - 18,00 nei giorni feriali e non inferiore alle 3 ore nell'intervallo 8,00 - 13,00 il sabato.

Art. 58 – Pagamenti.

Il pagamento delle bollette potrà essere effettuato a mezzo di:

- domiciliazione bancaria;

- conto corrente bancario.

Presso gli uffici della società non è possibile effettuare alcun tipo di pagamento.

Il pagamento deve essere effettuato entro i termini indicati sulla bolletta; per ogni ritardo sul pagamento verrà applicato l’interesse di mora pari al tasso ufficiale di sconto aumentato di tre punti.

Per il pagamento degli oneri di contratto o di prestazioni accessorie è consentito il pagamento anche a mezzo bonifico bancario. La società, previa diffida a norma di legge, sospende l'erogazione in caso di morosità dell'utente e la riprende entro due giorni lavorativi dal pagamento.

Eventuali proroghe dei termini di pagamento possono essere concesse per casi particolari e con atto formale dalla società.

Art. 59 - Informazione agli utenti.

La società rende pubblici periodicamente, con cadenza almeno semestrale, i principali dati quali-quantitativi relativi al servizio erogato, mediante affissione all’Albo pretorio e inserimento nel sito Internet della società http://www.acquavitana.com.

Art. 60 – Reclami.

La società assicura, nei tempi indicati, risposta scritta ai reclami degli utenti pervenuti per iscritto.

Art. 61 – Penali.

La carta dei servizi prevede i criteri per la determinazione di penali o rimborsi all'utente da parte del gestore per i disservizi imputabili a quest'ultimo.

Art. 62 - Lettura e fatturazione.

La lettura dei contatori è effettuata almeno due volte all'anno, prima e dopo il periodo estivo o di massimo consumo.

La scadenza di fatturazione è trimestrale.

È assicurata all'utente la possibilità di autolettura.

Art. 63 - Ulteriori impegni.

La società per quanto di sua competenza si impegna ad assicurare il rispetto di tutte le norme di legge vigenti in materia di acque potabili e reflue ed i livelli minimi di sicurezza e qualità stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 1996 emanato ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera g) della legge n. 36 del 1994, successive modifiche ed integrazioni.

In particolare, sono garantiti i seguenti servizi:

- servizio di controllo interno dell'acqua potabile distribuita per il quale la società deve mettere in opera dispositivi di controllo in rete; i prelievi e le analisi di laboratorio debbono garantire, al punto di consegna all'utente, il rispetto dei limiti minimi indicati dalle vigenti disposizioni di legge;

- servizio di controllo interno sulle acque immesse nella fognatura, con prelievi e analisi di 

laboratorio verificando altresì la compatibilità tecnica degli scarichi con la capacita del sistema;

- servizio di controllo interno della qualità degli affluenti all'impianto di depurazione nonché dei reflui della depurazione attraverso prelievi e analisi di laboratorio.

Art. 64 – Foro competente.

Il foro competente per eventuali controversie giudiziarie è quello di Cagliari. 

La presente carta dei servizi sostituisce, a far data dall’approvazione del Consiglio Comunale, la precedente. La carta dei servizi e i suoi allegati costituiscono parte integrante di ogni contratto di fornitura senza che ne occorra la materiale sottoscrizione.

Sinnai, lì 30/09/2002

Parte seconda
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Scheda n. 2 - Aspetto del servizio: Accessibilità al servizio

Scheda n. 3 - Aspetto del servizio: Gestione del rapporto contrattuale con l'utente

Scheda n. 4 - Aspetto del servizio: Continuità del servizio

Scheda n. 5 – Responsabili società sui servizi

Scheda n. 6 – Contratto di fornitura

Scheda n. 7 – Autorizzazione al trattamento dati personale

Scheda n. 8 – prezziario in vigore del servizio di fornitura

Scheda n. 9 – prezziario dei servizi collaterali offerti

Scheda n. 1 aspetto del servizio: avvio del rapporto contrattuale

	Fattori di qualità
	Indicatori di qualità
	Standard    (valori)
	Tipologia Standard
	Note

	Tempo di preventivazione
	Tempo massimo a decorrere dalla richiesta documentata da parte dell'utente
	Numero di giorni 

15
	Specifico
	Con  Sopralluogo

	Tempo di esecuzione dell'allacciamento
	Tempo massimo tra l'accettazione del preventivo e l'esecuzione dell'allacciamento, al netto di eventuali autorizzazioni
	Numero di giorni

20
	Specifico
	Senza lavori di adeguamento rete; al netto di lavori a cura e spese da parte dell'utente; salvo esigenze peculiari

	Tempo per l'attivazione della fornitura
	Tempo massimo tra la definizione del contratto e l'attivazione della fornitura
	Numero di giorni

20


	Specifico
	

	Tempo per l'attivazione o riattivazione della fornitura
	Tempo massimo per la riapertura del contatore e l'attivazione o la riattivazione della fornitura nei casi di subentro, al netto di eventuali autorizzazioni e/o certificazioni
	Numero di giorni

5
	Specifico
	Senza modifica della potenzialità del contatore

	Tempo per la cessazione della fornitura
	Tempo massimo per la cessazione della fornitura
	Numero di giorni

2


	Specifico
	

	Tempo di allaccio alla pubblica fognatura
	Tempo massimo tra la richiesta dell'utente e l'allaccio alla fognatura
	Numero di giorni

30
	Specifico
	Per nuovi allacci con opera di derivazione da eseguire


Scheda n. 2 aspetto del servizio: accessibilità al servizio

	Fattori di qualità
	Indicatori di qualità
	Standard (valori)
	Tipologia Standard
	Note

	Apertura degli sportelli dedicati o partecipati
	Giorni di apertura e relativo orario

dal lunedì al venerdì

il mercoledi

il sabato
	orario di apertura

dalle 8,30
alle  12,30

dalle 15,30

alle 17,30

dalle 8,30
alle  11,30

	Generale
	

	Svolgimento delle pratiche per telefono e/o per corrispondenza
	Giorni di apertura 

dal lunedì al venerdì

il sabato


	orario del servizio

dalle 8,30

alle  13,00
dalle 9,00
alle  11,30


	Generale
	Giorni e relativo orario di disponibilità del servizio

	Forme e modalità di pagamento
	Indicazione dei punti di pagamento.

Banco di Napoli

agenzia di Sinnai

Banco Sardegna agenzia di Sinnai
	Orari di apertura.

fare riferimento agli orari previsti dai delegati alla riscossione 
	Generale
	oneri delle operazioni: quelli previsti dai delegati alla riscossione

	Facilitazioni per utenti particolari
	Tipologia ed estensione di strumenti di supporto per particolari categorie di utenti (es. handicappati)
	svolgimento pratiche telefonicamente, tramite fax e posta elettronica

priorità presso gli uffici;

priorità sugli interventi
	Generale
	Per tipologia.

Vedasi carta del servizio.

	Rispetto degli appuntamenti concordati
	Scostamento massimo rispetto all'appuntamento o al giorno e/o alla fascia oraria di disponibilità richiesta all'utente
	Minuti

20
	Specifico
	In caso di ritardo superiore, l’utente verrà avvisato telefonicamente.

	Attesa agli sportelli
	Tempo di attesa agli sportelli
	Minuti di attesa agli sportelli

(media) 10 minuti

 (max) 60 minuti


	Generale
	Distinzione per tipologia di sportello fisico

	Risposta alle richieste scritte degli utenti
	Tempo massimo di prima risposta a quesiti e richieste di informazioni scritte
	Numero di giorni

30
	Specifico
	Per tipologia di quesiti e richieste

	Risposta ai reclami scritti
	Tempo massimo di prima risposta ai reclami scritti
	Numero di giorni

30
	Specifico
	Distinzione dei reclami in funzione del fatto che richiedono o meno un sopralluogo


Scheda n. 3 aspetto del servizio: gestione del rapporto contrattuale con l'utente

	Fattori di qualità
	Indicatori di qualità
	Standard (valore)
	Tipologia
	Note

	Fatturazione
	Fatturazioni annuali a calcolo su dati stimati o verificati
	Numero di fatturazioni

4


	Generale
	Per i servizi di fornitura acqua, fognatura e depurazione

	Rettifiche di fatturazione
	Tempo massimo per la rettifica della fatturazione dalla comunicazione dell'utente e di restituzione dei pagamenti in eccesso
	Numero di giorni

90


	Specifico
	per rettifica fatturazione

per restituzione somme (se richiesto) 

	Verifica del contatore
	Tempo massimo per la verifica del contatore su richiesta dell'utente
	Numero di giorni

10
	Specifico
	Escluso eventuali certificazioni di laboratorio

	Verifica del livello di pressione
	Tempo massimo per la verifica del livello di pressione sulla rete su richiesta dell'utente
	Numero di giorni

15
	Specifico
	

	Strumenti informativi
	Temi di informazione e relativi strumenti utilizzati
	Informazioni di carattere d’urgenza e modificative del servizio; modificazione delle tariffe.
	Generale
	Pubblicazione sull’albo pretorio del Comune; pubblicazione sull’albo della società presso gli uffici.


Scheda n. 4 aspetto del servizio: continuità del servizio

	Fattori di qualità


	Indicatori di qualità
	Standard (valori)
	Tipologia Standard
	Note

	Interventi programmati
	Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una sospensione della fornitura
	Numero di giorni

6
	Generale
	Avviso sull’albo pretorio del Comune e sull’albo della società presso gli uffici.

	Sospensioni programmate
	Durata massima delle sospensioni programmate della fornitura
	Numero di ore

48
	Specifico
	In base alla complessità degli interventi

	Pronto intervento per problematiche riguardanti la collettività
	Modalità di accesso al servizio e tempi massimi di intervento
	24h/24h anche con servizio di segreteria telefonica
	Generale
	pericolo per collettività 2 ore;

indicazioni comportamentali 4 ore;

	Pronto intervento utenze singole
	Modalità di accesso al servizio e tempi massimi di intervento
	24h/24h anche con servizio di segreteria telefonica
	Generale
	guasto contatore 24 ore;

occlusione tubazione o canalizzazione 24 ore;

pulizia e spurgo 24 ore;

	Ricerca programmata delle perdite
	percentuale della rete sottoposta annualmente a controllo su totale  rete
	minimo

40%
	Generale
	Reti di distribuzione acqua e fognarie




Scheda n. 5 responsabili strutture e uffici

	Nominativi


	Qualifica
	Area responsabilità
	Gestione funzioni

	Giovanni Garofalo
	Presidente C.d.A.
	Legale Rappresentante
	Delegate



	Giancarlo Carbone
	Amministratore Delegato
	generale
	Delegate

	Alberto Cortese
	Direttore Generale
	Area amministrativa
	

	Giampaolo Pau
	Direttore Tecnico
	Area tecnica
	

	Pierpaolo Escana
	Impiegato tecnico
	
	Gestione impianti e qualità delle acque

	Elio Angrisano
	Impiegato tecnico
	
	Gestione reti idriche e fognarie

	Luigi Lenigno
	Impiegato amministrativo
	
	Gestione fatturazioni

	Mariano Paulis
	Impiegato tecnico e amministrativo
	
	Gestioni energetiche e relazioni con il pubblico

	Mirella Loi
	Impiegato amministrativo
	
	Relazioni con il pubblico

	Marco Carreras
	Consulente esterno
	Responsabile sicurezza
	Sicurezza sui luoghi di lavoro


Scheda n. 6 schema di contratto

Il sottoscritto  _________________________________________  C.F. ______________________________________

residente in _____________________________________________ Prov. _________________ CAP______________ 

via ____________________________________________________ n° _____ telef. ________/___________________

(per le società) in qualità di _______________________________ della società _______________________________

sede legale _____________________________________ via ________________________________________n°____

CAP ________________ p.IVA __________________________________________ telef. _______/______________

per il locale sito nel Comune di Sinnai via/loc. _____________________________________________ n°___________

piano __________ indirizzo fatturazione ______________________________________________________________

chiede la fornitura del servizio di:  (barrare la voce che interessa)

(  ) acqua

(  ) fognatura e depurazione

(  ) abbonamento manut. poz. interni 

chiede alla società ACQUA VITANA S.p.A. la fornitura dell’acqua dichiarando le seguenti condizioni di utilizzo:

(barrare la voce che interessa)

1)   (  ) domestico residenziale



6)   (  ) stagionale  mc_________ per trim. n.________

2)   (  ) Industr. commer., terziario,turistico,cantiere

7)   (  ) bocche antincendio

3)   (  ) Condominio n°_______ appartamenti

8)   (  ) grezza per uso zootecnico 

4)   (  ) Collettività senza fini di lucro con 


9)   (  )  grezza per uso agricolo

            n._________ presenze medie anno


10) (  )  ______________________________________

5)   (  ) comunale





             ______________________________________

dichiara: (barrare di fianco alla voce che interessa)
gli scarichi idrici confluiscono in pubblica fognatura
(  ) SI
(  ) NO

preleva acqua da fonti diverse dal pubblico acquedotto   (  ) SI   (  ) NO       preleva mc/anno ________________

dalle seguenti fonti:__________________________________________________________________________

Inoltre ai sensi dell’art. 45 Legge 28/02/1985 n.47 allega :
(barrare di fianco alla voce che interessa)

1)  (  ) autocertificazione indicante:
(  ) estremi concessione ad edificare





(  ) per le opere abusive, estremi concessione in sanatoria

2) in luogo ai documenti sopra citati, produce un’autocertificazione del proprietario o altro avente titolo attestante che l’opera è stata iniziata in data anteriore al 30/01/1977.

3) autocertificazione certificato di residenza 

Documento d’identificazione __________________________________________n°____________________________

rilasciato il ___/___/______ da __________________________

IL RICHIEDENTE ___________________________

L’ACQUA VITANA S.p.A. si riserva di accettare la richiesta di somministrazione dell’acqua per gli usi sopra specificati dopo aver esaminato la documentazione presentata dal richiedente ed aver verificato le effettive condizioni di fattibilità e di utilizzo.

L’apertura del misuratore da parte del personale della Società e ciò espressamente autorizzato conferma l’avvenuta accettazione della presente richiesta di fornitura e ne individua la data di decorrenza. In caso di mancata accettazione l’ACQUA VITANA S.p.A. ne comunicherà i motivi al richiedente e restituirà le somme versate.

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto copia e aver preso conoscenza della carta dei servizi dell’ACQUA VITANA S.p.A. che regola tutti i rapporti con l’utente, ed in particola, agli effetti dell’art.1341 del codice civile gli articoli 


DATA



IL RICHIEDENTE


ACQUA VITANA S.p.A.

  _______________

___________________________
     _________________________

RISERVATA ALL’ACQUA VITANA S.p.A.

VISTO SI AUTORIZZA L’ALLACCIO



IL TECNICO

data ________________



_______________________________________

(  ) voltura: vecchio utente _________________________________________________

contatore: matricola ___________________________  n.cifre quadrante ______________ 

quadrante
(  ) asciutto     

(  ) bagnato

posizione: 
(  ) interna

(  ) esterna

data posa/apertura ______/______/_______ 

lettura contatore mc _________________________ montatore ________________________________

sono stati ritirati i seguenti documenti:

1) (  ) autocertificazione L. n.47/85

4)
(  ) certificato di vigenza

2) (  ) atto di procura


5)
(  ) _____________________________

3) (  ) certificato iscrizione CCIAA

7)
(  ) _____________________________

IL RESPONSABILE 








______________________________

Osservazioni: _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Scheda n. 7  autorizzazione al trattamento dati personale

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.10 DELLA L.675/96

Gentile cliente,

con l’entrata in vigore della legge n.675/96, recante disposizioni per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, la A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A., con sede in Sinnai, Parco delle Rimembranze s.n.c., in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornire alcune informazioni riguardanti l’utilizzo dei dati personali.

- Fonte dei dati personali.

I dati in possesso della società sono raccolti direttamente presso la clientela ovvero presso terzi come, ad esempio, in occasione del passaggio del servizio di gestione dal comune di Sinnai alla società. Per quest’ultima tipologia di dati sarà fornita un’informativa all’atto della stipula del nuovo contratto di fornitura e comunque non oltre la prima eventuale comunicazione.

In ogni caso tutti questi dati vengono trattati nel rispetto della citata legge e degli obblighi di riservatezza cui si è sempre ispirata l’attività della nostra società.

**** Potrà accadere, inoltre, che in relazione a specifiche richieste del cliente (es. trattamento agevolato per le persone portatrici di handicap o per utenti con malattie o condizioni fisiche particolari) la società venga in possesso di dati che la legge definisce come “sensibili”, perché da essi possono desumersi informazioni sul suo stato di salute.****

Per il loro trattamento la legge richiede una specifica manifestazione del consenso, che troverà nell’allegato modulo. Desideriamo, in proposito precisare che tale consenso avrà valore solo nel caso in cui il cliente abbia già fatto richieste che comportano il trattamento di questo tipo di dati. Per il futuro il consenso sarà richiesto al momento in cui il cliente manifesterà la volontà di accedere ai citati servizi.

- Finalità del trattamento cui sono destinati i dati.

I dati personali sono trattati nell’ambito della normale attività della società e secondo le seguenti finalità:

. finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con la clientela (gestione utenti, fatturazione servizi, volture ecc..)

. finalità connesse agli obblighi previsti per legge, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo.

. finalità funzionali all’attività della società per le quali l’interessato ha facoltà di manifestare o no il consenso. Rientrano in questa categoria le seguenti attività:

a) rilevazione del grado di soddisfazione della clientela sulla qualità dei servizi resi e sull’attività svolta dalla società, eseguita direttamente o attraverso l’opera di società specializzata mediante interviste personali o telefoniche, questionari ecc..);

b) promozione e vendita di prodotti di società terze effettuate attraverso lettere, telefono, materiale pubblicitario, sistemi automatizzati di comunicazione ecc.;

c) indagini di mercato.

- Modalità di trattamento dei dati.

In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

- Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati.

Per lo svolgimento della gran parte della sua attività la società, come tutte le imprese di questo tipo, si rivolge anche a società esterne per l’effettuazione di lavorazioni necessarie per l’esecuzione delle disposizioni ricevute dalla clientela: la gestione dei servizi a pagamento, la lettura dei consumi, la fatturazione, l’incasso delle fatture ecc., il controllo delle frodi e il recupero dei crediti.

**** Ne consegue che, senza il consenso dell’interessato alle comunicazioni a terzi ed ai correlati trattamenti, la società potrà eseguire solo quelle operazioni che non prevedono tali comunicazioni, e nella fattispecie nessuna. ****

Per altro verso, la società ha la necessità di controllare se stessa (in base al DPCM 29/04/1999) e la qualità del proprio servizio. A tal fine comunica dati relativi ai propri clienti a società che offrono questo tipo di prestazioni, affinché verifichino presso i clienti medesimi se la società abbia soddisfatto le loro esigenze e le loro aspettative o se esista una potenziale domanda per altri servizi o miglioramento di quelli offerti. Ciascun cliente ha facoltà di rifiutare il consenso alla società per questi tipi di comunicazione e per i trattamenti correlati, barrando le apposite caselle nell’allegato modulo contenete la formula del consenso previsto dalla legge.

Analoga facoltà può essere esercitata per quanto riguarda la comunicazione di dati a primarie società esterne, al fine di consentire a queste di offrire loro prodotti. I soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati  in qualità di “Titolari” ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato presso la società. Un elenco di queste società è disponibile presso la sede tecnica della società.

- Diritti di cui all’art.13.

Informiamo, infine, che l’art.13 della legge conferisce ai cittadini l’esercizio di specifici diritti. In particolare, l’interessato può ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o no di propri dati personali e che tali dati vengano messi a sua disposizione in forma leggibile.

L’interessato può altresì chiedere di conoscere l’origine dei dati nonché la logica e le finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o blocco dei dati trattati in violazione di legge nonché l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi è l’interesse, l’integrazione dei dati, di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso l’ufficio della società sito in comune di Sinnai via Sant’Elena n.19 oppure, per iscritto al: Direttore Generale della società Alberto Cortese, quale RESPONSABILE dei rapporti con la clientela – via Sant’Elena n. 19 – 09048 Sinnai.








A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A.

Premesso che, come rappresentato nell’informativa che mi è stata fornita ai sensi della legge 675/96, l’esecuzione delle operazioni e dei servizi societari diversi da quelli indicati con asterischi ed in grassetto alla voce “Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati” nell’informativa citata, richiede la comunicazione (ed in correlato il trattamento) dei miei dati personali, alle categorie di soggetti di seguito specificate:

· società che svolgono servizi bancari e finanziari;

· società di servizi per l’acquisizione, la registrazione ed il trattamento dati rivenienti da documenti o supporti forniti od originati dagli stessi clienti ed aventi ad oggetto lavorazioni massive relative a rilevazione consumi, fatturazione, pagamenti;

· società che svolgono attività di trasmissione, imbustamento, trasporto e smistamento delle comunicazioni alla clientela;

· società che svolgono servizi di archiviazione della documentazione relativa ai rapporti intercorsi con la clientela;

· Società di servizi che si occupano del controllo delle frodi ai danni della società;

· Società di recupero crediti.

A (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso

alle predette comunicazioni. Sono consapevole che, in mancanza del mio consenso, la società non potrà dare corso ai servizi offerti come indicato nell’informativa con asterischi ed in grassetto alla voce “Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati”.


Data, ______________________

Firma, _________________________

Inoltre, per quanto riguarda la comunicazione, da parte della società, dei miei dati a società di rilevazione della qualità dei servizi erogati dalla A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A.

B (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso

per quanto riguarda il trattamento, da parte della società, dei miei dati a fini di informazione commerciale, ricerche di mercato, offerte dirette di prodotti o servizi dalla A.C.Q.U.A. V.I.T.A.N.A. S.p.A.

C (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso

per quanto riguarda il trattamento, da parte della società, dei miei dati a fini di informazione commerciale, ricerche di mercato, offerte dirette di prodotti o servizi di società terze.

D (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso

per quanto riguarda il trattamento, da parte della società, dei miei dati a società terze a fini di informazione commerciale, ricerche di mercato, offerte dirette di prodotti o servizi.

E (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso


Data, ______________________

Firma, _________________________________

Per quanto riguarda il trattamento di “dati sensibili”, acquisiti dalla società a seguito delle richieste indicate con asterischi ed in grassetto alla voce “Fonte dei dati personali” nell’informativa citata, sempre nei limiti in cui esso sia strumentale per la specifica finalità perseguita dai servizi da me richiesti.

F (   ) do il consenso


(   ) nego il consenso


Data, ______________________

Firma, _________________________________

Scheda n. 8 – prezziario in vigore del servizio di fornitura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	G1
	
	TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO IN VIGORE DAL 01 LUGLIO 2001
	
	

	
	
	Delibera G.C. n° 314 del 24/12/2001 trasmessa al BURAS il 28/12/2001
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	SERVIZIO ACQUEDOTTO  
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1 
	-
	Uso domestico
	
	
	Fascie di consumo annuale
	
	
	 Tariffa 
	
	Tariffa

	
	a
	Tariffa agevolata
	
	da mc
	0 
	m.i.
	a mc
	50 
	
	L/mc  
	      425,98 
	mc
	0,220000 

	
	b
	Tariffa base
	
	da mc
	51 
	
	a mc
	90 
	
	L/mc  
	      677,70 
	mc
	0,350000 

	
	c
	Tariffa p1
	
	
	da mc
	91 
	
	a mc
	150 
	
	L/mc  
	   1.161,76 
	mc
	0,600000 

	
	d
	Tariffa p2
	
	
	da mc
	151 
	
	a mc
	210 
	
	L/mc  
	   1.452,20 
	mc
	0,750000 

	
	e
	Tariffa p3
	
	
	oltre
	210 
	
	
	
	
	L/mc  
	   1.936,27 
	mc
	1,000000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 
	-
	Uso agricolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	a
	 
	 
	
	da mc
	0 
	
	a mc
	50 
	
	L/mc  
	      193,63 
	mc
	0,100000 

	
	b
	 
	 
	
	da mc
	51 
	
	a mc
	850 
	
	L/mc  
	      387,25 
	mc
	0,200000 

	
	c
	 
	 
	
	oltre mc
	850 
	
	
	
	
	L/mc  
	      580,88 
	mc
	0,300000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 
	-
	Uso allevamento animali
	
	
	
	
	
	L/mc  
	      193,63 
	mc
	0,100000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4 
	-
	Usi Artigianale, Commerciale, Industriale e seconda casa.
	
	
	

	
	a
	Tariffa base
	m.i.
	da mc
	0 
	
	a mc
	50 
	
	L/mc  
	      677,70 
	mc
	0,350000 

	
	b
	Tariffa p1
	
	
	da mc
	51 
	
	a mc
	90 
	
	L/mc  
	   1.161,76 
	mc
	0,600000 

	
	c
	Tariffa p2
	
	
	da mc
	91 
	
	a mc
	130 
	
	L/mc  
	   1.452,20 
	mc
	0,750000 

	
	d
	Tariffa p3
	
	
	oltre mc
	130 
	
	
	
	
	L/mc  
	   1.936,27 
	mc
	1,000000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5 
	-
	Quota fissa
	
	
	Fascie di consumo annuale
	
	
	 Canone intero 
	
	Canone intero

	
	a
	 
	 
	 
	da mc
	0 
	
	a mc
	50 
	
	L/anno  
	  12.934,28 
	anno
	6,680000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6 
	-
	Tipologia bocca antincendio e destinazione
	
	
	
	 Canone 
	
	Canone

	
	a
	Ogni bocca pubblica
	 
	 
	 
	 
	 
	
	L/anno  
	  18.491,38 
	anno
	9,550000 

	
	b
	Ogni bocca privata
	 
	 
	 
	 
	 
	
	L/anno  
	  36.982,76 
	anno
	19,100000 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	SERVIZIO FOGNATURA   
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 Tariffa 
	
	Tariffa

	12 
	-
	Acque reflue domestiche o assimilate 
	
	
	
	L/mc  
	      189,00 
	mc
	0,097610 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	SERVIZIO DEPURAZIONE    
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13 
	-
	Acque reflue domestiche o assimilate 
	
	
	
	L/mc  
	      534,00 
	mc
	0,275788 


Scheda n. 9 – prezziario dei servizi collaterali offerti

	
	
	PREZZI SERVIZI ACCESSORI E COMPLEMENTARI
	

	
	
	
	In vigore del 15 agosto 2001
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	A- Diritti per stipula contratto di fornitura servizio idrico integrato, compresa IVA
	

	    1- contratto utenze domestiche
	L. 27.500
	
	€ 14,202565
	

	    2- contratto per tutte le altre utenze
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	    3- disdetta contratto
	
	gratuito
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	B- Contributo per lavori comprensivo di IVA
	
	
	
	

	    1- allaccio idrico utenza singola
	L. 550.000
	
	€ 284,051294
	

	    2- allaccio idrico condominiale
	L. 1.100.000
	
	€ 568,102589
	

	    3- fornitura sportello contatore
	L. 38.500
	
	€ 19,883591
	

	    4- fornitura sportello sottosuolo
	L. 385.000
	
	€ 198,835906
	

	    5- allaccio fognario
	
	L. 935.000
	
	€ 482,887201
	

	    6- distacco utenza
	
	
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	    7- inserimento utenza montante cond.le
	L. 88.000
	
	€ 45,448207
	

	    8- cambio contatore
	
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	    9- collegamento utenza
	
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	C- abbonamento annuale per interventi urgenti canaljet compresa IVA
	
	

	    1- utenza domestica
	
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	    2- utenza condominiale, per utente
	L. 55.000
	
	€ 28,405129
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	D- Servizio autospurgo con canaljet compresa IVA
	
	
	

	    1- costo intervento singolo centro abitato
	L. 240.000
	
	€ 123,949656
	

	    2- costo intervento singolo entro 15 km
	L. 300.000
	
	€ 154,937070
	

	    3- costo intervento singolo oltre 15 km
	L. 420.000
	
	€ 216,911898
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	E- Cauzione per verifica contatore o impianto
	L. 192.000
	
	€ 99,159725
	

	     Vedasi applicazione ai sensi della carta dei servizi.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	F- Addebito all'utenza per danneggiamento del contatore o parti riguardanti l'allaccio idrico che si 

	    dovessero verificare. 
	
	
	
	
	

	    1- costo dell'intervento maggiorato di 
	L. 60.000
	
	€ 30,987414
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	G- fornitura acqua ad autobotti di terzi compresa IVA
	
	
	

	    1- al metro cubo
	
	
	L. 8.800
	
	€ 4,544821
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	H- trasporto acqua con autobotte (mc 5), per singolo viaggio, comprensivi dell'IVA
	
	

	    distanza km.
	5
	L. 54.000
	
	€ 27,888673
	
	

	    distanza km.
	6
	L. 64.800
	
	€ 33,466407
	
	

	    distanza km.
	7
	L. 75.600
	
	€ 39,044142
	
	

	    distanza km.
	8
	L. 85.400
	
	€ 44,105419
	
	

	    distanza km.
	9
	L. 97.200
	
	€ 50,199611
	
	

	    distanza km.
	10
	L. 108.000
	
	€ 55,777345
	
	

	    distanza km.
	11
	L. 118.800
	
	€ 61,355080
	
	

	    distanza km.
	12
	L. 129.600
	
	€ 66,932814
	
	

	    distanza km.
	13
	L. 140.400
	
	€ 72,510549
	
	

	    distanza km.
	14
	L. 151.200
	
	€ 78,088283
	
	

	    distanza km.
	15
	L. 162.000
	
	€ 83,666018
	
	

	    distanza km.
	16
	L. 172.800
	
	€ 89,243752
	
	

	    distanza km.
	17
	L. 183.600
	
	€ 94,821487
	
	

	    distanza km.
	18
	L. 194.400
	
	€ 100,399221
	
	

	    distanza km.
	19
	L. 205.200
	
	€ 105,976956
	
	

	    distanza km.
	20
	L. 216.000
	
	€ 111,554690
	
	

	    distanza km.
	21
	L. 226.800
	
	€ 117,132425
	
	

	    distanza km.
	22
	L. 237.600
	
	€ 122,710159
	
	

	    distanza km.
	23
	L. 248.400
	
	€ 128,287894
	
	

	    distanza km.
	24
	L. 259.200
	
	€ 133,865628
	
	

	    distanza km.
	25
	L. 270.000
	
	€ 139,443363
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	I- Inserimento sfiato su allaccio esistente, escluso le opere murarie e l'eventuale adeguamento 

	  della cassette da eseguirsi direttamente dal cliente. Prima dell'intervento il cliente dovrà
	

	rilasciare dichiarazione di deresponsabilizzazione da parte della società ACQUA VITANA per 

	eventuali danni che dovessero derivare dal funzionamento dello sfiato.
	
	

	    1- per inserimento
	
	
	L. 35.000
	
	€ 18,075991
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	L- slaccio e riallaccio contatore per utenze morose che incorrano nella sospensione del servizio

	    1- per intervento
	
	
	L. 200.000
	
	€ 103,291380
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	M- Rimborso spese spedizione corrispondenza
	
	

	    1- posta ordinaria
	
	
	L. 800
	
	€ 0,413166
	

	    2- posta prioritaria
	
	
	L. 1.200
	
	€ 0,619748
	

	    3- raccomandata
	
	
	L. 10.000
	
	€ 5,164569
	

	    4- raccomandata A.R.
	
	L. 12.000
	
	€ 6,197483
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	N- Oneri di messa in mora cliente, da applicarsi decorsi i termini di pagamento indicati in fattura

	    1- onere omnicomprensivo incluso IVA
	L. 39.600
	
	€ 20,451693
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	O- Diritto di chiamata per gli interventi richiesti dai clienti, da eseguirsi nelle giornate festive.

	    1- per singola chiamata
	
	L. 240.000
	
	€ 123,949656
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